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Questo volume raccoglie i contributi scienti� ci presentati durante la Giornata della 
Ricerca 2019 del Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi 
Roma Tre. Muovendosi in continuità con le analoghe iniziative degli anni precedenti, 
questo lavoro collettaneo (73 contributi), che restituisce il panorama delle ricerche di 
un nutrito gruppo di studiosi e studiose (oltre 130), è articolato in otto distinte aree 
d’interesse tematico e disciplinare. I brevi saggi che compongono il volume, talora 
in forma di con� gurazione progettuale, talaltra come sintesi di lavori più ampi o, 
ancora, di conclusioni di progetti e percorsi di ricerca, fanno emergere l’ampio spettro 
d’investigazione. Molti resoconti presentano caratteristiche multifocali o interdisciplinari, 
alcuni assumono prospettive storico-teoriche, altri sono caratterizzati da consistenti 
focalizzazioni empiriche. L’ampio scenario di ricerca e di ri� essione scienti� ca che il 
volume disegna, al di là delle speci� cità delle singole piste di indagine, consente di 
ri-conoscere il senso più genuino di una comunità accademica quale luogo e spazio 
di quel confronto teorico che è risorsa vitale inesauribile del lavoro della conoscenza. 

Vincenzo Carbone (vincenzo.carbone@uniroma3.it) insegna Sociologia dei Processi 
educativi e formativi presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
Roma Tre, dove coordina il Laboratorio sulle Transizioni. I suoi interessi di ricerca e 
le pubblicazioni vertono sulle transizioni scuola-lavoro, sulle forme di precarietà (Città 
eterna, precarie vite; Formazione e precarietà nel basso terziario) e sul lavoro migrante 
(Immigrazione, Crisi, Lavoro; Il disagio del lavoro d’amore). Si occupa, inoltre, di 
trasformazioni urbane e processi integrativi degli stranieri (Il dovere di integrarsi; 
I confini dell’inclusione; Per giungere e per restare; Civic integration Italian style; 
La riarticolazione securitaria del management migratorio).

Giuseppe Carrus (giuseppe.carrus@uniroma3.it) è Professore Ordinario di Psicologia 
Sociale presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, Università Roma Tre. Svolge 
ricerche su temi di psicologia sociale, psicologia ambientale e educazione ambientale. 
È stato Coordinatore Nazionale del progetto MIUR PRIN 2007 “ASPEN” e coordinatore 
di unità di ricerca nazionale nei progetti europei FP7 “GLAMURS” e H2020 “ECHOES”. 
È Chief Specialty Editor di Frontiers in Psychology – Environmental Psychology.

Francesco Pompeo (francesco.pompeo@uniroma3.it) insegna Antropologia Culturale e 
Sociale presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università di Roma 
Tre, dove coordina anche l’Osservatorio sul Razzismo e le Diversità “M. G. Favara”. 
Ha svolto attività di insegnamento presso l’E.H.E.S.S. di Parigi, L’E.N.S. di Lione e 
L’Universidad de La Habana, a Cuba. Da anni è impegnato nella ricerca sui temi 
dell’identità, le migrazioni, i con� itti e le trasformazioni dei contesti urbani, in Italia, 
nell’Africa Subsahariana e nei Caraibi. Ha coordinato numerosi progetti a livello 
europeo, nazionale e locale, lavorando con enti pubblici e realtà associative.
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Collana 
 

Pedagogia interculturale e sociale 
 
 
 
 

La collana si propone come uno spazio per approfondire teorie ed espe-
rienze nel vasto campo della pedagogia interculturale e sociale. Vengono dun-
que proposti volumi che danno conto di riflessioni teoriche e ricerche sul 
campo in due ambiti principali. 

Un primo settore riguarda il campo della ‘pedagogia interculturale’, con 
contributi sugli approcci intenzionali di promozione del dialogo e del con-
fron-to culturale, indirizzati a riflettere sulle diversità (culturali, di genere, di 
classe sociale, biografiche, ecc.) come punto di vista privilegiato dei processi 
educativi. 

Il secondo ambito concerne il campo della ‘pedagogia sociale’, con parti-
colare riferimento alle valenze e responsabilità educative sia delle agenzie non 
formali (la famiglia, l’associazionismo, gli spazi della partecipazione sociale e 
politica, i servizi socio-educativi sul territorio, ecc.), sia dei contesti informali 
(il territorio, i contesti di vita, i mezzi di comunicazione di massa, ecc.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti i volumi pubblicati sono sottoposti a referaggio in ‘doppio cieco’. 
Il Comitato scientifico può svolgere anche le funzioni di Comitato dei referee. 
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Livelli di benessere, strategie cognitive, motivazione 
allo studio e rischio di drop-out: una indagine in ottica 

longitudinale per la qualificazione dei Servizi Universitari 
di Orientamento1 

 

di Valeria Biasi 1, Conny De Vincenzo 2, Nazarena Patrizi 32 
 

1 Università degli Studi “Roma Tre”, Dipartimento di Scienze 
della Formazione  valeria.biasci@uniroma3.it - 2 Università degli Studi 

“Roma Tre”, conny.dv@gmail.com - 3 Università degli Studi “Roma 
Tre”, nazarena.patrizi@uniroma3.it. Roma, Italia. 

 
 
 
 
1. Introduzione, problema e quadro teorico di riferimento 
 

Molteplici studi, affrontando da più punti di vista le tematiche legate alle 
criticità peculiari del sistema universitario del nostro Paese, segnalano come 
molto preoccupante l’elevato tasso di abbandono precoce degli studi (Do-
menici, 2017). Oltre a variabili di tipo socio-economico si sottolinea, nella 
letteratura di settore, il ruolo di variabili cognitive, metacocognitive e moti-
vazionali nell’influenzare il rendimento accademico e nel prevenire il feno-
meno del drop-out universitario. Partendo dal costrutto di apprendimento 
auto-regolato di Pintrich (2004) secondo il quale sono le strategie cognitive 
e metacognitive che gli individui adottano a permettere loro di raggiungere 
gli obiettivi di apprendimento, e tenendo conto del fatto che ansia e depres-
sione compromettono i livelli di benessere producendo ricadute negative 
sulle prestazioni accademiche (Ibrahim, Kelly, Adams, & Glazebrook, 2013; 
Bukhari & Saba, 2017), abbiamo inteso verificare l’influenza di fattori quali: 
il livello di benessere/malessere (ansia, depressione, somatizzazione), gli 
aspetti motivazionali e le strategie cognitive adottate sullo sviluppo del ri-
schio di drop-out (Biasi, De Vincenzo & Patrizi, 2018a, 2018b). 

 
 

2. Obiettivi, metodologia, strumenti, partecipanti 
 
Il presente studio è stato condotto in un’ottica longitudinale e si è svi-

luppato nell’arco di un intero anno accademico. E’ stato così possibile in-

1  Progetto annuale ex 60% finanziato dal Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
“Roma Tre” nell’anno 2018.
2  Il presente saggio è frutto del lavoro congiunto dei tre autori, in particolare V. Biasi ha scritto i 
paragrafi 1 e 2, C. De Vincenzo il paragrafo 3, N. Patrizi il paragrafo 4.

387



dagare la relazione tra alcuni fattori facilitanti - o al contrario inibenti - il 
successo accademico degli studenti universitari quali la tipologia di moti-
vazione allo studio, le strategie cognitive adottate ed i livelli di benessere 
o malessere espressi da indicatori quali ansia, depressione, somatizzazione.  

Il carattere longitudinale dell’indagine ha comportato 3 rilevazioni suc-
cessive condotte a distanza di 6 e 12 mesi dalla prima, su un campione auto-
selezionato di 500 studenti iscritti presso Corsi di Laurea dell’Ateneo 
“Roma Tre”. Sono state prese in esame le risposte fornite ad uno specifico 
Questionario online, realizzato su piattaforma Survey Monkey, dal gruppo 
di studenti che hanno completato interamente le tre rilevazioni volte ad in-
dagare la loro esperienza accademica nell’arco dell’intero anno di studi. 

Il Questionario somministrato ha incluso, oltre alle informazioni socio-
anagrafiche, le seguenti scale per la misurazione dei relativi costrutti: 

a) “Intenzione di drop out”, rilevata con domande derivate dalla scala 
di Hardre e Reeve (2003) volte a valutare l’intenzione degli studenti 
di persistere o di abbandonare gli studi. 

Agli studenti è stata chiesta la frequenza con cui “pensano di aver sba-
gliato a scegliere il loro corso di laurea”, “pensano di smettere di frequen-
tare il loro corso di laurea”, “pensano di cambiare corso di laurea”, “ 
pensano di lasciare l’università e fare altro”. 

b) “Livelli di Benessere/Malessere”, rilevati attraverso le sottoscale 
dell’Adult Self Report Achenbach e Rescorla (ASR, 2003) che valu-
tano i comportamenti problematici verificatesi nel corso dell’ultimo 
mese secondo le categorie del DSM IV. In questo studio, sono state 
considerate le sottoscale relative alla presenza di sintomi di “ansia”, 
di “depressione” e di “somatizzazione”. 

c) “Strategie cognitive di studio” (Self-regulated knowledge), rilevate 
attraverso la “Scala di Auto-Regolazione degli Apprendimenti – Uni-
versità” (SARA-U) validata in Italia da Manganelli, Alivernini, Mallia 
e Biasi (2015) e volta a misurare la frequenza con cui gli studenti met-
tono in atto diverse strategie cognitive. E’ costituita da cinque sotto-
scale, ciascuna composta da tre item in risposta alla domanda 
“Quando studi, quanto spesso fai le seguenti cose?”.      
Le sottoscale registrano l’utilizzo dei seguenti processi cognitivi: 
estrazione della conoscenza (frequenza con cui gli studenti selezio-
nano le informazioni che considerano più importanti); collegamento 
della conoscenza (frequenza con cui gli studenti provano a collegare 
nuove conoscenze con quelle che già possiedono); allenamento della 
conoscenza (frequenza con cui gli studenti si esercitano ripetendo e 
rivedendo le nuove conoscenze); critica della conoscenza (frequenza 
con cui gli studenti si pongono domande e criticano quanto appreso, 
formandosi una propria idea); monitoraggio della conoscenza (fre-
quenza con cui gli studenti monitorano le loro conoscenze control-
lando ciò che non è apparso chiaro).  
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d) “Motivazione allo studio” rilevata attraverso la “Scala della Motiva-
zione Accademica” (SMA) validata in Italia da Alivernini e Lucidi 
(2008). Si compone di cinque sottoscale, ciascuna composta da quattro 
item in risposta alla domanda “Perché frequenti il Corso di laurea al 
quale sei iscritto?”. Le cinque sottoscale registrano: la mancanza di mo-
tivazione (o a-motivazione): (risposte tipo sono: “Onestamente non lo 
so”; “Sento che sto sprecando il mio tempo a scuola”); la motivazione 
esterna (“Per ottenere un maggior prestigio lavorativo più tardi”); la 
motivazione introiettata (“A causa del fatto che quando riesco a scuola 
mi sento importante”); la motivazione identificata (“Perché penso che 
una formazione di scuola superiore mi aiuterà a prepararmi meglio per 
la carriera che ho scelto”); la motivazione intrinseca (“Perché speri-
mento piacere e soddisfazione dall’imparare cose nuove”). 

 

 

3. Risultati  
 
3.1. Elaborazione dei dati relativi a livello di Benessere/Malessere e Ri-

schio di Drop-out 
Sono state effettuate delle correlazioni per valutare la relazione tra il ri-

schio di Drop-out e il livello di benessere/malessere espresso dalle sotto-
scale relative ai sintomi di ansia, di depressione e di somatizzazione 
dell’Adult Self Report, per tutte e tre le rilevazioni. 

Alla prima rilevazione è stata registrata una correlazione positiva e si-
gnificativa tra il rischio di drop-out e i sintomi ansiosi (r66 = .421; p < 
.001), tra il rischio di drop-out e i sintomi depressivi (r66 = .395; p < .001) 
e tra i sintomi depressivi e ansiosi (r66 = .742; p < .001). Quindi, maggiore 
è il rischio di drop-out, più alti sono i punteggi di ansia e di depressione ot-
tenuti alla prima rilevazione. Inoltre, maggiori punteggi di ansia sono cor-
relati a più elevati punteggi di depressione. 

Diversamente, nella terza rilevazione, il rischio di drop-out non è risul-
tato più correlare con i punteggi di ansia, ma è risultato ancora associato ai 
punteggi di depressione (r66 = .495; p <.001).  

Per quanto concerne la variabile somatizzazione non si sono evidenziate 
correlazioni significative con il rischio di Drop-out nei vari tempi rilevati. 

In sintesi, il rischio di Drop-out risulta correlato significativamente so-
prattutto ad alti e costanti livelli di depressione, che costituiscono come 
sappiamo un’importante forma di distress con ricadute negative sulle per-
formances, comprese quelle accademiche. 

 
3.2. Elaborazione dei dati relativi alle Strategie Cognitive, Motivazione 

e Rischio di Drop-out 
Sono state effettuate delle correlazioni per valutare la relazione tra il ri-

schio di Drop-out e le strategie cognitive utilizzate dagli studenti e tra il ri-
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schio di Drop-out e la motivazione allo studio per tutte e tre le rilevazioni 
successive.  

Per quanto riguarda le strategie cognitive, si può osservare che al tempo 
T1 non ci sono relazioni statisticamente significative con il rischio di drop-
out. 

Al tempo 2 è presente una correlazione negativa, statisticamente signi-
ficativa, tra il rischio di drop-out e il cosiddetto allenamento della cono-
scenza (ossia la frequenza con cui gli studenti si esercitano ripetendo i 
concetti; r66 = -.367; p < .001) e tra il rischio di drop-out e il monitoraggio 
della conoscenza (ossia la frequenza con cui gli studenti monitorano le loro 
conoscenze; r66 = -.275; p < .05). 

Anche alla terza rilevazione (tempo T3), tali correlazioni negative, sta-
tisticamente significative, sono mantenute costanti (Allenamento della co-
noscenza: r66 = -.375; p < .001; Monitoraggio della conoscenza: r66 = 
-.278; p < .05).  

In definitiva, si evidenzia il fatto che gli studenti a rischio di abbandono 
non utilizzano in modo funzionale le suddette strategie cognitive durante il 
processo di apprendimento. 

Per quanto riguarda la motivazione allo studio, si può osservare a tempo 
T1, una correlazione positiva tra il rischio di drop-out e la cosiddetta a-mo-
tivazione (r66 =.353; p < .001), tra il rischio di drop-out e la motivazione 
esterna (r66 = .270; p < .05), tra il rischio di drop-out e la motivazione in-
troiettata (r66 = .246; p < .05). 

Alla seconda rilevazione, si osserva ancora una relazione statisticamente 
significativa e positiva tra il rischio di drop-out e la a-motivazione (r66 = 
.545; p < .001). 

Alla terza rilevazione, si continuano ad osservare relazioni statistica-
mente significative e positive tra il rischio di drop-out e la a-motivazione 
(r66 = .628; p < .001) e tra il rischio di drop-out e la motivazione esterna 
(r66 = .443; p < .001); al contrario, è presente una relazione statisticamente 
significativa e negativa tra il rischio di drop-out e la motivazione identificata 
(r66 = -.491; p < .001) e tra il rischio di drop-out e la motivazione intrinseca 
(r66 = -.489; p < .001)  

Complessivamente, queste correlazioni mettono in evidenza un rilevante 
problema di tipo motivazionale per gli studenti che sviluppano il cosiddetto 
rischio di drop-out, il quale appare quindi legato ad un deficit di orienta-
mento sia in entrata, nella scelta iniziale del percorso di studio, sia in iti-
nere, nell’organizzare il proprio percorso di apprendimento. 

 
 

4. Conclusioni e Discussione 
 
L’insieme dei risultati qui descritti evidenzia in modo statisticamente si-

gnificativo come il rischio di abbandono degli studi – frutto sostanzialmente 
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dell’inibizione dei processi di apprendimento – correli con alti livelli di ma-
lessere (in particolare la depressione), scarse competenze nelle strategie co-
gnitive adottate ed alti livelli di a-motivazione.  

A livello interpretativo possiamo ritenere che tali difficoltà siano dovute 
in particolare a deficit di orientamento in entrata con evidente carenza di 
motivazione allo studio specifico intrapreso. A ciò si aggiunge un deficit 
nell’adozione di strategie cognitive funzionali all’autoregolazione dell’ap-
prendimento, innestate su un assetto emotivo fragile già caratterizzato da 
crescenti livelli di ansia e depressione: tutto ciò porta, nel giro di un anno, 
allo sviluppo del pensiero di abbandono degli studi. 

In questo delicato periodo di studi molto in realtà può essere fatto per 
aiutare lo studente nella riduzione del distress: sulla base delle evidenze 
emerse è possibile definire specifiche procedure per i servizi di orienta-
mento universitario “in itinere” basate su azioni combinate volte a miglio-
rare i livelli di benessere e sostegno emotivo (attraverso colloqui 
motivazionali e di orientamento), ridefinire le scelte del percorso di studio 
in maggior corrispondenza con le motivazioni personali, promuovere stra-
tegie cognitive adeguate per l’elaborazione di un metodo di studio efficace. 
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